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PER LA SALVEZZA DI BELOYANNIS! 
Tutti domani alle ore 18 al Colosseo 

Parlano  gli  on. Targetti  e Terracini 

e i senatori  Mole,  Lussu  e Della  Seta 

Una copia . 25 . Arretrat a . 30 

QUESTA E' 
la i 

Oi;g i i 43 mi l a minator i e ch i-
mic i d ipendenti dal monopo l io 

 sc ioperano per  24 o ic 
ii i tutt a ; lo sciopero pio>i' -
friiir ù anche domani nelle minier e 
appar tenenti al irnippu . o di 
fi onte o più liii{t u tr a 
quant i f int i l a si s iano \ e t i f i t a t i 
nel corso del la lott a ì u / n m a l e pei 
l 'aumento dei salari e per  lo svi-
lupp o del la produzione di pace: 
e < io sia per  il numero dei tavo-
l a t o l i impegnat i, sia pi-r  il nome 
e l ' impo i tan / a del trust*  con t io< ai 
e diretti ) l'alt.u-co. W i suoi cen-
toc inquanta e più stabi l iment i . 
>»ur«i >u tutt o il terr i to i i o na/ iu-
naie, la  real i /za il 
p i a t i r ò monopo l io dell.i produzio-
ne e del la vendita dei conc imi 
ch imic i , degli nnt icr i t togamic i . 
de l le resine e dei colori . 
de l l 'a l lumin io , del la canfora, del-
l e p i i i t i . dc l l ' a /o io . del la potassa. 
degli esplos iv i, degli acidi sulfoi i -

< o e cloi idiìco. 
a  — e qui ven-

gono luo i i con c h i a i e z /a i mol iv i 
e le profonde ragioni de l lo scio-
pero od ierno — i- tr a i pochissi-
mi g rupp i i ta l ian i che hanno 
ti a t t o reale benef ic io dal la con-
g iuntur a di ritirino . Nel 1010 la 

 denunc iò uf f ic ia l -
mente un ut i l e compless ivo di 4 
mi l ia rd i : tutt i i dati e i calcoli 
di cui d i spon iamo permet tono dì 
conc ludere c he nel 1011 la
tecutiiii ha pressocl>'-
to tale ut i le . a  se 
ne è in f isch iata del mercato in -
terno^ che con la U crc tccntc 
asf iss ia ha messo in di f f icol t à e 
in cr isi tant i a l t r i grupp i p iccoli 
e g l a n d i : ha anz.i de l iberatamente 
l ia lza t o i p iezzi interni , anche 
quel l i di prodott i fondamenta li 
c o me i conc imi e gli ant ic r i t to -
gamic i, pun tando tut t e le sue car-
te su l le favo ievo li p io -pe t t i v e di 
espor taz ione c he si o l f r i van o al 
ret tor e ch im ico. n tal modo, da 
un a n no al l 'a l t ro , ha potuti » a u-
mentare di (piasi un quar t o la 
propri; ! p roduz ione .globale. Tu 
c he modo? Ques to è il punto. a 
manodopera impiegata, c he aveva 
.subito un tracol l o di quasi .--ci-
m i l a d ipendenti tr a il '48 e i l '50, 
è r imast a pressoché invar ia ta : 
gl i imp iant ì , ne l la quasi genera-
l i t à dei cas i, non hanno sub i to 
t rasformazióni impor tan t i : l e c o n-
diz ioni di es is tenza e il i lavoro 
dei minator i di Gavor rano, «lei 
ch im ic i di Cro ton e e di Bussi, di 

a e del la Bov isa sono ri -
mas te le stesse.  padroni del la 

 Faina. Gius t in ian i . 
Abb ia te , Boeri, il banchiere va-
t icano Bernard in » Nogara. hanno 
real izzato i l lor o co lossale a u-
men to di prof i t t i esc lus ivamente 
a t t raverso l ' in tensi f icazione del lo 
.- fruttameii t o operaio. 

i e mi l iard i p iovono ogni 
a n no nel le tasche ilei 95 grandi 
az ion is t i, c he da soli posseggono 
un t e r / o di tu t t o i l cap i ta le e 
con t ro l lan o l e sorti del la SC  ietà 
(con tant i sa lu ti a l l a < democra-
zìa > de l le società anon ime e ai 
60.000 p icco li az ion is t i ): è mol t o 
fac i l e in queste cond iz ioni farsi 
bel l i e la rgendo 20 az ioni gratu i t e 
a tcstu per  ogni d ipendente. <. in 
memor ia di i > (spesa, 
to ta l e 8S3 mi l i on i ) ! o sc iopero 
di oggi è la d imost raz ione c he le 
manovre demagogieo-paterna l is r i-

< he dei padroni de l la
non- hanno ragg iun t o lo scopo.
4> mi l a d ipendenti del g rupp o 
sanno c he la  è per-
fe t tamente in grado di pagare so-
stanziosi aumen ti a carat tere con-
t inuat ivo . S a n no anche — e lo 
espcr imenfano in questi g iorn i — 
c he il monopo l io accopp ia al la 
pol i t ic a del la carota, la pol i t ic a 
del bastone, c o me d imost rano le 
vergognose mangane l la te di -
bol l a e l 'occupaz ione p o l i / i e na 
del la Cokapuania. fabbric a che 

L'UNIONE SOVIETICA COSTRUISCE iL COMUNISMO 

l 77 per  cento del bilancio 
dedicalo in S a opere di pace 

// rapporto  del  Ministro  delle  Finanze  Zverev  al Soviet  Suprem o - Gli  S.U. 
dedicano  l'SO per  cento  del  loro  bilanci o alla  preparazione  della  guerra 

, l». — 11 Soviet Supremo 
del l 'Union e Sovietica ha ascolt ino 
quieta .sera, m una riunion e con-
giunta elei Soviet dell'Unioni ; e di 
quel lo del le nazionalità, il lappo i-
tn del ministr o Zverev sul p to-

o di bilancio per  il nuovo an-
no finanziario . 

l biltttie i i pi evede ent i . . ti pei 
ÓO  indiarci : e 800 milion i di rubl i 
e uscite pei 47U miliard i e 900 mi -
lioni di rubi: , con un att iv o di :i l 
miliard i e 900 milioni . Oltr e il 7ò 
per  tento del le spese è dedicato 
al l o sviluppo dell 'economia nazio-
nale e al le att ivit à sociali e cal-
umi l i . 180 miliard i e 400 mil ion i 
.sono dedicati a l l o s-viluppo del la 
economia; GO miliard i :.ll e spese 
per  l' istruzione : 23 indiai di per  la 
f in i t à e l 'educazione fisica; 37 mi -
liard i e mezzo alle assicurazioni e 
previdenze sociali; 4 miliard i -
mezzo ai m<sdi a l l e madri nubil i 
i) con pi ole i iumei<»a. n totale, 
124 miliard i e 800 milion i hono de-
dicati ai bisogni cultural i e socia-
li . Per  la difesa sono stanziati 113 
mil iard i e 800 mil ioni , pari al 23.9 
per  cento del bi lancio. 

a maggior  part e del le entrate 
del lo Stato proviene dal rendimen-
to de l le impres-c socialiste: solo il 
9.3 pei cento è tornit o dal l e tas.se. 
che segnano cosi una ulterior e d i -
minuzione in confronto al l 'ann o 
scorso. 

l ministr o del le Finanze ha ì l -
o que.-to bilancio, che ver-

r à discusso in riunion i separate 
dei due soviet, con un lungo e ap-
profondit o discorso. 

Zverev ha iniziat o r i levando che 
i l progetto proposto dal governo 
rispeerhia l ' immenso lavoro co-
strutt iv o e pacifico del popolo so-
viet ico e dimostra l a inconfutabil e 
superiorit à del sistema socialista 
mi quel lo capital ista. Nel corso 
delVanno passato i l popolo sovie-
tico ha riportat o nuovi grand: 
successi nel la creazione del la base 
material e del la società comunista, 
aumentando considerevolmente la 
produzione e compiendo opere gi-
gantesche. a produzione è aumen-
tata nel 1951 del 16 per  cento in 
confront o al 1950 ed è più del dop-
pi o di quella del 1940. l reddit o 
nazionale è aumentato di oltr e i l 
12 per  cento. i di prim a 
importanza sono stati ottenuti pur e 
nell 'agricoltura : il solo raccolto di 
eeraali è stato di un mil iard o e 
200 mil ion i di quintal i . 

l ministr o ha poi ricordat o che 
con il quart o ribasso dei prezzi è 
ancora considerevolmente salito i l 
l ive l l o di vit a del popolo soviet ica 

l nuovo bi lancio permetterà un 

ulterior e sviluppo del la economia; 
nel 1952 verrà, inoltre , eseguito un 
projj'"€»iT>m a particolarment e vast.i 
di costi uziom edil izie. 

o p..i le spese per  li» 
. Zvvi'j v ha ri levat o che la 

pol i t ic i di pan- del l 'Union e So-
viet ie-i . confermata da questo bi-
lancio tnn. le -sin- origin i dalla 

i del lo staio s-ocialista. il 
quale è protei cianu-nte interessato 
alla pace  popolo >--,>vietico non 
ha bisoi'no di guei re e t i t ien e la 
aggressione il più grave cr imin e 
contr o l'umanità . e Sovie-
tica non ha alcun piano aggressivo, 
non minaccia alcuno, e le sue for -
ze armate non conducono guerre 
in casa alt i in. Nel l 'Union e Sovie-
t ic i vige la legge sulla difesa della 
pace approvata dal Soviet Supre-
mo. 

l ministr o del le Finanze ha poi 
s-ottooos-to ad un bruciant e con-
front o i bilanci per  l'anno finan-
ziari o 1952-'5.'{ del l 'Union e Sovie-
tica e degli Stati Uniti . S 
dedica al le spese militar i soltanto 
i l 23 per  cento del bilancio, gli 
Stati Unit i spendono per  il r iarm o 

oltr e l'80 pei cn i t o del lor o bi -
lancio, '«condì, quanto annunciano 
l e .stesse fonti americane ufficiali . 
Questo conte: ma che gli Stati Uni -
ti . insieme con gli altr i stati im-
perialisti , si p icparano intensamen-
te ad una nuova guerra, mentre 
già conducono opeiazioni militar i 
con i lo il popolo coreano. -
ne Sovietica invece rafforz a seni-
p i e di più la sua economia di pace 
e costruisce con ini  ritm o sempre 
più mten.so la b.T-e materiale del-
la società comunista. 

OOG A

Napoli protesterà 
contro gli atlantici 

, 6. — Un senso di diffusa 
preoccupazione si avverto questa »>e* 
ra in quasi tutt i i quartier i di Na-
poli . l i termin e delle manovre navali 
,i f antiche definite - Grande Slam » ha 
portat o nel nostro porto insieme con 

a flott a oltr e 40 mil a marinai 
stranieri . Per  domani e annunciata 
una riunion e al Quartier e generale 
di via Orazio, con la partecipazione 
dei generale Elsenhower, reduce dal-

le i in CJrecia e Turchia . 
a segreteria della Camera del -

vorìi e quella a  si sono fat-
te interpret i dello sdegno e delta 
collera suscitati dalla notizia n tutt e 
le categorie di lavoratori , invitandol i 
ad esprimere la loro protesta ed
loro monito contro la riunion e atlan-
tica a Napoli, 

Anelli - ì| Consiglio C.ener.ile delle 
e riunit o questa sera per  esa-

minar e lo sviluppo della lotta per  gli 
aumenti salariali e l'a/lone di difesa 
deiret-otuunta napoletana, ha levata 
la sua protesta. Analoghe mozioni so-
no state votate in riunion i straordl -
nail e dei direttiv i sezionali . 
Questa sera nel salone dui l'S n 
Piazza e ha avuto luogo un'as-
semblea d1 partigian i della pace, con 
rappresent it i di tutt i i comitati 
rional i e aziendali e del delegati al 
recente convegno di . All a 
lin e è stato votato un appello alla 
cittadinanza elle cosi dice, tr a l'al -
tro ; « Cittadini , domani gli Stati e 
giur i che hanno voluto e dirett o le 
manovre aeronavali del o 
si riunirann o per  un'analisi critic a 

e loro esercitazioni guerriere. Nel-
lo stesso giorno riaffermiam o tutt i 
unit i la nostra patriottic a volontà di 
lottar e per  la salvezza di Napoli e 

a nrtl a pace e nel lavoro». 

E  « BE O » A O O 

Le anormalit à dell a Bellentan i 
Vivace battibecco tra  vedova Sacchi e una cronista mondana svizzera 

 accusa lanciata da  Guidi - Variano i testi abruzzesi 

a vedova dell ' industrial e Sacchi, ucciso dal la contessa Bel lentani. s.cguc attentamente l e udienza del 
processo nel quale si è costituita part e c iv i le. i essa è stata protagonista di una. animata polemica 
con la teste r  sullo circostanze del l 'omicidio . Nel la tclefoto la Vi l l iger-Sacchi discote col Pres i-

dente del la Cort e (i l prim o a destra) - (Telefoto) 

a Commissione Centrale di 
Controll o del PC  è convocata 
i n sedata plenaria a a mar-
tedì l corr . al termin e dei 
lavor i del Comitato Centrale. 

A A  PUÒ' A O " 

a fucilazione dell'eroe Beloyannis 
sospesa all'nltim'or a da Plastiras 

 esame della concessione di grazia -  protesta dei Comuni democratici italiani 

O O E 

A tard a no t t e l 'agenzia r 
ha d i ramat o l a not iz i a che m i -
l ion i di uomini a v e v a no a t teso in 
questi g iorn i con ans ia l a s o s p e n-
s ione de l la v i l e sen tenza di m o r -
t e cont r o l 'ero e B e l o y a n n is e gli 
altr i se t te patr iot i greci. a
ha comun ica to che i l m in is t r o 
de l la g iust iz ia g reco ha ord ina t o 
a l l e autor i t à mi l i tar i di s o s p e n-
de re la fuc i laz ione, dec isa per 
oggi, in a t tesa c he sia esamina ta 
la ques t ione del la concess ione 
del la grazia. l Cons ig l io di g r e-
cia ha g ià in iz ia t o l 'esame. 

a di sdegno che la c r i -
m i n a l e sen tenza del t r ibuna l e 
mi l i ta r e g reco a v e va susc i ta to in 
tu t t o i l m o n do si è d u n q ue r i ve r -
sata sul gove rno greco, cos t r i n-
gendo lo a fe rmar e la m a no tesa 
nel ges to omic ida. a sospens io-
ne de l l 'esecuz ione non è ancora, 
però, la s icura sa lvezza per  gli 
eroi g rec i: l 'op in ion e pubb l ic a 
dovr à ancora eserc i ta re la propr i a 

p ress ione pe rchè l a g iust iz ia p re-
va lga de f i n i t i vamen t e e senza i n -
certezze. 

e u l t im e ore, quando g ià m e-
no di un g io rn o m a n c a va a l l a 
data f issata per  l 'esecuzione, 
hanno v i s to un d rammat i c o s u c-
cedersi di in tervent i , ne l l 'es t remo 
ten ta t i v o di sa lvare i patr iot i . 

i not te, un es t remo a p p e l-
lo era stato recato a P las t i ras 
dai rappresentanti de l l 'Un io -
ne a de l le S in is t r e 

, ma la pol izia fascista 
a v e va imped i t o ai delegati di a v-
v ic inar e i l p res idente del cons i-
g l io . a d ich iaraz ione di cui la 
de legaz ione A era latr ic e 
inv i tav a P las t i ras a tener  fede a l -
l e sue p romesse elet torali di po r -
r e f in e a tu t t e le esecuzioni e fa-
ceva ino l t r e appe l lo a tutt i i par -
lamenta r i , al la Chiesa greca, agli 
in te l le t tua l i e al la stampa per 
sa lva re la v i t a dei condannat i. 

A A A A A A 

Saragat  andrà  in  tribunale 
per  lo  scandalo  della  letter a rubata 

 alleanze tra clericali e destre -  di  ai repub-
blicani suoi avversari -  Gas fieri riferisce su  al Senato 

a complessa .situazione pre-e le t-
. ipnar t ien r  per  n u l a al la |tcrale rena al centro de l la t tenz io 
latini.  __ ine degli ambienti politici , anche 

E"  ev idente, da quan to a b h ì a m o j se gli scandalo»! pat'-egs;.amenti e 
det to, c he la bat tagl i a con t r o Ja; :ntr .gh . de: dir igent i e lencal i, so-

 n«m riguard a J-nlo i icialdemocratici , repubblicani e l i -
d ipcnden ii del l 'azienda- A d 0*5,-*  è 
interessato i l c i t tad in o s ic i l iano. 
c ui i l monopo l io vuol imped i r e 
d i a \ e rc nel la a a moderni 
imp ian t i per  l 'estrazione de l lo 
zo l fo e. a ccan to a quest i, un ' indu -
str i a ch im ica au tonoma: è interes-
sa to il con tad ino, co lp i t o dai 
prezzi di monopo l io imposti sni 
per fosfat i , fu i conc imi azotat i- sul 
so l fa to di rame: è intercalato l ' in -
dus t r ia l e c he imp icca co loranti 
e a c i do so l fo r ico; sono interessat i. 
d i conseguenza, i l commerc ian te, 
i l consumato re, la massaia. n 

Sochi casi- c o me in quello^  del la 
Jontecatini, è CO  pa lc -c l 'effet -

t o deleter io eserc i ta to da l l e incro -
s taz ioni monopo l is t i che su set-
tor i vasii-ssimi de l l 'economia del 
Pae^e. 

Perc iò i quarantac inqucmi l a 
del la  in «cjopero osr-
»i, «ono sostenuti da l l a so l idar ie-
tà a t t n a di mi l ion i e mi l ion i di 
lavorator i , co l t ivator i , p icco li p ro -
dut tor i . a vi è una quest ione 
c he va o l t r e l o sc iopero di ojrei : 
c o me ot tenere c he questa vera 
p iov r a economica venga posta fi-
na lmen te ne i r imposs ib i l i t à di 
nuocere? So lo la naz iona l izzaz io-
n e e t i con t ro l l o democra t ico su l-
l a p roduz ione possono f a r s i c he 
l e cen t ina ia di s tab i l imenti
tecatini p roducano al mass imo, 
e ind i r iwt in o i l l o r o s forzo nel la 
d i rez ione p i ù condona a l l o sv i-
l u p p o paci f ico del l 'economia i ta -

berah subiscono in questi giorni 
una interruzion e a causa dei la-
vor i del Congresso del . ini -
ziatosi a Bari . a tattic a de^l i ap-
parentamenti -. caso per  caso -, so-
stenuta dai democrist iani e prati -
camente accettata dai dirigent i dei 
partit i minori , è cosi equivoca che 
perfin o una part e della stampa 
governativa se ne mostra al lar -
mata. .' n Corrier e del la Sera » la-
menta che ; clericali si s iano r i -
dott i a far e -.opera di bassa cu-
m a . elettorale. - Questa de l le a l-
leanze che al Nord hanno una 
base e al Sud un'altr a — scrive 
ti quotidiano mi lanese — che v o-

O concil iare la monarchia e 
l i , l e riform e e l 'ab -
i^andono del le riforme , i l federa-
l ismo e i l nazionalismo, l a r i for -

Come si comporteranno — da-

vant i a qncs to sch ie ramento i m -
ponen te e concorde di opera i, k n -
p ieca i i. tecnic i, con tad in i, a r t i -
g ian i , p iccoli e medi produt tor i 
— il governo, l e cas te d o m i n a n t i 
i g rupp i pol i t ic i di mapc io ranza? 
Finor a i l povcrno ha ader i t o i n -
cond iz iona tamente a tnt t e l e ri-
ch ies te di aumen ti di prezzi a v a n-
zate dal trust, e ha manda to l a 
Celere a p icch iar e i minator i m a-
remmani e a invadere _ Coka~ 
puania. Se ques to a t tegg iamento 
del governo sarà confermato, 
vnol d i r e c he la lot t a sarà p i a 
dur a e acquis terà signif icati p i ù 
larghi . 

T a n t o p i ù impor tan t e sarà ogni 
successo, tota le o parz ia le, ra r -
g ìun to nel co rso del l 'az ione. 

A

ma Vanoni e l 'evasione fiscale, non 
£ la giusta strada, ed è questa la 
«trada che l'on . Gonel la s; t ro -
verà a percorrer e con la sua nuo-
va teoria del caso per  caso— una 
brutt a strada, in fondo al la qua-
l e non c'è la poli t ic a di e Ga-
l e r i ma la vecchia poli t ic a de l le 
r l i e n t e l e c ler ico-moderate». l 
quotidian o degli industrial i mi la -
nesi s; augura perciò che si trov i 
«n' intesi diverga, che sfoci nel la 
-reazione d: <- un grande -
ro » elettorale a 'quat t ro . E a que-
slo infatt i miran o i l iberal i , i qua-
l i dichiarano che proseguiranno 
nel la lor o opera r ivolt a a stabi-
l i i » una ^fondamentale intesa po-
lit ic a y. al di là dei contingenti 
compromf?;: elettoral i . 

Un altr o foglio governativo, l a 
-Gazzet ta del Popolo»., mostra di 
comprendere il fine che i c ler icali 
si propongono di raggiungere con 
la tattic a elettorale degli apparen-
tamenti «caso per  caso»: a . 
mocrazta Cristian a non vuo le as-
sumer» nessun impegno pol i t ic o 
né per  11 presente né per  l 'avve-
nir e — ?s*nve .1 quotidiano to-
rinese — onde assicurarsi l a più 
ampia libert à d'az;one nene e v e n-
tual i nuove situazioni che potreb-
bero maturar e r.e! Paese ». Stando 
al g ioco dei clerica!: , i partit i m i -
nor i finiranno  — r.ota « a Gazzet-
za » — con l'accettare « l'alleanza 
con la . ove questa si presenti 
spoglia di contaminazioni a destra. 
chiudendo un occhio sugli appa-
rentamenti che essa potr à avere 
stabil i t o in altr i Comuni ». 

Acquista perciò grande efficacia, 
in questa situazione, l 'appell o un i -
tari o che l e organizzazioni popo-
lar i e democratiche r ivolgono a 
quanti intendono opporsi al la cor-
ruzion e clericale e alla minaccia 
clerico-fascista. e conquistare al 
popolo i Comur.1 de! . 

a e del Partit o social i-
sta ha invi tat o tutt a l e Federazio-

ni interessate a procedere -sen-
z'altr o al la elaborazione "dell e l i -
ste e agi: accordi locali per  dare 
o svi luppo più vasto possibile al-

l o schieramento popolare contro 
l e due destre, l a clericale e la 
monarchico-fascista, e per  solleci-
tar e la più larga unione d 

P las t i r as ha i nvece r i cevu t o « l i 
avvoca ti deg li o t t o condanua ti a 
mor t e che gli hanno presenta to 
un comp le to p ro -memor i a sul la 
t rag ic a farsa del processo. Egli si 
e ra impegna to a esaminar lo e a 
r i fer i r e i n mer i t o al governo. 

, come nei giorn i scorsi, in 
a e in tut t o i l m o n do ha 

echegg ia to la protesta dei d e m o-
crat ic i , degli ant i fasc is ti e de l l ' o -
p in ion e pubbl ica progress iva. 
Tan t o per  1 passi in t rapres i 
da organ izzaz ioni in ternaz iona l i , 
quan to per  g li appel li l eva t i si da 
ogni par t e , ci l im i t i am o a 
forn i r e brevi no t i z ie, c he d a n no 
tu t tav i a i l q u a d r o de l la g rande 
c a m p a g na i n a t to. 

A , h a n no i nv ie t o ier i a l -
l 'ambasc ia ta g reca messaggi i n d i -
fesa di B e l o y a n n is gli onorevo li 
Tu rch i e i i n n o me de l le 
duemi l a mun ic ipa l i t à i ta l ian e rac-
co l te ne l la a dei Comuni -
mocra t ic i , i l Comi ta t o Naz iona le 
de l l 'Assoc iaz ione «Amici de l l 'Un i -
tà », l e maes t ranze del la . l 
Comi ta t o Naz iona le di coo rd ina-
m e n to dei d ipendenti pubbl ic i 
parasta ta li ha ch ies to al gove rno 
i ta l ian e di un i r e i l suo vo to a 
que l l o del m o n do c iv i l e per  c h i e-
dere l a sospens ione del ve rde t to 
e l a l iberaz ione dei patr iot i . Gl i 
800 operai de l l ' impresa Garbar i -
no, c he lavo rano al l a cost ruz ione 
de l l o « s tad io dei 100 mi l a > h a n-
no s o s p e so i l lavor o per  dieci 
m inu t i i n s e g no di protesta. Una 
de legaz ione del Comi ta t o del la 
P a ce di Torp ignat ta r a è s tata ri-
cevu ta a l l 'Ambasc ia ta greca. 

A n o me di 123.000 c i t tad in i 
f i rmatar i de l l 'appe l lo di Ber l in o 
ha ch ies to la graz ia per  B e l o y a n-
n i s i l C o m i t a t o de l la Pace di Tern i . 

n a si sono sch iera ti 
i n d i fesa deg li eroi greci q u a t -
tord ic i depu ta ti laburist i , neg li 
S ta ti U n i t i l 'ex governatore del . -i tutt e 

l e sinistre democrat iche e laiche. , a t t ua l e pres idente del 
Perfino la stampa governativa 

non nasconde che. dinanzi a; 
compromessi scandalo-i dei dir i -
genti. la base dei par" , ti minor i 
si orienta favorevolmente a un ac-
cordo con le altr e forze polit ich e 
popolari e laiche, e comunque non 
è disposta a far  da piedistallo ai 
clerical i , ai monarchie;, ai i 
e ai gruppi p i ù retriv i del -
giorno. Così si spiega la goffaggi-
ne e in par i tempo la preoccupa-
zione c oi cui Pacciardi è interve-

(Coat laaa in 5 pagina * colonna) 

Par t i t o Progress is ta E lmer B en 
son, v e n ti g rupp i s indacal i, d o d i -
ci o rgan izzaz ioni democra t iche, 
t ren t a persona l i tà del l 'art e e de l la 
sc ienza. U n messagg io di protesta 
h a n no i nv i a t o i quat t romi l a p a r -
tec ipan ti ad un comiz io indet t o a 
N ew York , i comi ta ti del la pace 
cecos lovacco e romeno, l 'Un ion e 
de l la G i o v e n tù e l 'Union e deg li 
S tuden ti po lacch i, la Chiesa p r o -
t e s t a n te u n g h e r e se e numerose 
organ izzaz ioni di massa de l le d e-
mocraz ie popolar i , la a dei 

/ / dito neWocchio 
Andraott f medic o 
Un agesitmato lettore ci ìnvna la 

seguente interpretazione di una di -
fesa in versi, redatta dal Popolo. 
per  sostenere l'attacco di Andreottl 
contro il  cinema italiano. 

Andrectt i medico. 
e jettator e 
ai sani visita 
i l polso e il cuore 
e benché floridi . 
anzi, vivissimi. 

e Sica e il cinema 
trov a gravissimi. 
«Contro i l pericolo 
caro resista . 
ecco un emetico 
antirealista. 
Guarir e e facile 
sol se la smette 
con i ladruncoli 

, di bicictetta 

se a tar  friggere 
manda 1 barboni 
e più non medita 
sulle pensioni. 
Anzi , che diamine 
si i a noi 
per  dare al cir.exn. 
novelli eroi 
e la pellicola 
gliel'offre . guardi. 
dall'ampi a tonaca 
padre » 

l fesso del giorno 
Nessuno scandalo dunque che in -

vesta i l Gruppo dei deputati del 
. nel quale l'affiatament o e la 

cordialit à sono ormai una norma 
costantemente praticata. -
dola: il Presidente del Gruppo: 
Ezio ViooreUi. 

O 

l 'ospedale di  seppe 
che, giusto in quegli anni, il  pa-
dre dell'iniputata era stato ricove-
rato in clinica per aortite lenti'-1 
e ricorda il  racconto dei graffi c/n* 
gli fece la moglie, allora sua fi-
danzata. 

Gli antenati 
Giul i a Colombo e  Busca, 

detenute rispettivamente per corn 
plicità in omicidio a scopo di ra-
pina e per favoreggiamento, tro-
vandosi nella cella insieme con la 
Bel lentani, raccolsero l e sue avare 
confidenze e sent irono dire da lei 
che il  Sacchi l'aveva provocata ed 
umil iat a a tal segno, da indurl' i 
al suicidio. E Jn con t ' intent o di 
togliersi la vita che lei lasciò par-
tire il  colpo per il  quale il  Sac-
chi stramazzò cadavere fra i ta-
volini di Villa  versione 
è abbastanza ingenua, ma anche 
Allegra Antonella, uscita di carce-
re dove era stata rinchiusa per 
procurato aborto, la ripete cosi co-
me la raccolse dalle la'bbra della 
contessa.

 il  dottor Chiarelli ci intrat-
tiene sulle anomalie psichiche del-
l'assasnna, che egli ebbe occasione 
di rilevare nella sua qualità di me-
dico delle carceri. Cosi sappiamo 
che la contessa, dopo il  suo arre-
sto, mostrava una vera fobia per 
i gatti e, di quando in quando, mal-
trattava le suore addette alla cu-
stodia delle celle. Che  Bellen-
tani non fosse completamente in 
sé, lo conferma, con una strana, 
deduzione, anche la signora
Berti — pelliccia nera, capelli blu 
argentati — la quale, giunta a 
quell 'età che invita gli uomini alle 
confidenze, seppe dal Sacchi di una 
certa sua amante «un no'  giù di 
testa ». Sempre sullo stesso tasto 
delle ~stranezze- insiste il  dottor 
Umberto Trotta, coinquilino dei 
Bellentani durante un soggiorno a 

 contessa aveva avu-
to, in Quei giorni, uà battibecco 
col marito (tanto bravo — dicono 
tutti — ma tanto noioso) e questo 
era bastato per farla cadere m una 
crisi di cupa malinconia, con re-
lativo insorgere di propositi suicidi. 

 sarta Biki, invece, non sa 
proprio nulla, né sul conto dei 
Sacchi né su quello dei Bellentani, 
che non erano suoi clienti. Tro-
vandosi a Villa  per curare 
la sfilata dei modelli usciti dalla 
sua sartoria, sedette ad un tavolo 
vicinissimo a quello della rìUimn. 
senza peraltro vedere niente. 

 certamente avrebbe potu*o 
astenersi da questa deposizione, se 
es<a non l a avesse offerto l'occa-
sione di fare gratuitamente un po-
co di pubbl ici t à al suo nome e 
alla sua ditta.  di lei compare 
la bolognese marchesa Clara Tra-
montin, la quale ci assicura che la 
Bellentani era una madre assai af-

. «, . . , , , , - . . . . o _- - - 1 11 o - - Uttuosa, anche se, quando le n a o 
a Segreteria nazionale del o dei Partigiani ilcll a race si e Q ^ j a seconda bimba invece del 

riunit a in sedata straordinari a i l 6 marzo in a sotto la Presidenza maschietto che desiderava, per ci-
delTon. Nermi e con la partecipazione il i S. E- Saverio Brigante, degli cuni giorni non volle vedere la 
onorevoli Santi e Novel la per  la  del l 'on. Andrea Finocdiiar o Aprile , creatura. 

Giovani Comunis ti di . 
n Franc ia, fr a l e persona l i tà 

c he h a n no inv ia t o messaggi sono 
i genera li del l 'eserc i to Pe t it e T u 
bert , mons ieur , Gover 
na to r e - onorar i o de l la Banca di 
Franc ia, n , p ianis ta 
di f a m a mond ia le, l ' a rch i te t t o 
A u g u s te Perret, m e m b ro -
tut o f rancese. y y Brun i , 
professore di d i r i t t o a l l 'Un ive rs i -
tà dì Par ig i , G uy Te lenne, v i c e-
di ret tor e o f rancese ad 
A tene, un gran n u m e ro di m e m-
br i d e l l ' U N E S C O, e 

, redat tor e capo del la 
a cattol ica  i l r e v e-

rendo Pier r e Groues, ex deputa to, 
i pret i , Ó lhagar ra u e 

, Jean Babou lene, d i re t -
tor e del se t t imana le cat to l ico T e-
moignages Chreticns, . . 
professore del l'  Un ivers i t à del la 
Sorbonne, A . S te rn, d i r igen t e del 
m o v i m e n to del la pace f rancese, 
i l reverendo t ed i l d e p u-
tat o comunis ta l Cach in 

Scontr i a Malta 
fr a polizi a e (fimostrant i 

A , 6. — a polizia è 
ntervenuta stamane brutalment e 

contro dimostrazioni nelle vie cen-
tra! ! di a Valletta, in appoggio al-
lo sciopero di 15.000 lavorator i di-
pendenti dalle forze armate britan -
niche, che rivendicano un aumento 
salariale di 14 scellini alla settimana. 

o sciopero dura g!à da dodici 
giorni . 

, ti —  sventura della 
Bellentani ha richiamato a Como 
un plotoiiciit o di abruzzesi della 
piccola, buona società di provincia, 
che stamane è sfilato di fronte alla 
Corte rievocando, con dolcissimi 
accenti, la malinconica infanzia 
della compaesana e le stranezzt 
della famiglia Caroselli, che lei 
lasciò emigrando verso il  nord con 
(a corona di contessa. 

Questi abruzzesi, per spezzare 
una lancia in favore della donna, 
hanno ricoperto di vergogna i suoi 
ascendenti d'ambo i sessi sino alla 
terza generazione, presentandoceli 
di volta in vol ta come isterici . 
ipocondriaci, prepotenti, vìisantro-
pi, megalomani e persino come 
balbuzienti oratori da .strapazzo 
Una sola persona, fra tanti parenti, 
unu certa  pare non. fosse 
candidata al manicomio, dove morì 
invece un buon numero degli altri. 

 l'occasione, era atteso l'ar-
rivo da Sulmona anche di un grup-
petto di vegliardi, tutti al di sopra 
degli ottant'anni:
ci. Salvatore di Gregorio,
e Andrenlti e d'Amato; ma i pri-

mi tre, afflitti  dagli acciacchi delia 
vecchiaia, non se la 5011 sentita di 
affrontare i rischi del viaggio, e 
il  quarto è passato nel mondo dei 
più durante l'istruttoria  — cioè, 
come direbbero gli avvocati, ~ è 
morto sulle more ~ — non prima, 
però, di aver affidato alle carte 
processuali, insieme agli altri tre, 
informazioni assai poco edificanti 
sul conto dei Caroselli. 

Gli anni dell'adolescenza 
Biancu Corsetti in Bernarai, 

amica di  negli anni dell'ado-
lescenza, ricorda che la ragazza era 
piena di stranezze. Una volta, nel 
lontano 1932, essa la vide con le 
mani tutte segnate da graffi san-
guinosi e le chiese: *  stato il 
gatto? ~ ~no — l e rispose  — 
me li  son fatti da sola.
soffre tanto e anch'io ho voluto sa-
crificarmi e mortificarmi un poco*. 
Al che la teste commentò «Af a che, 
sei scema?*. 

 marito di Bianca, il  profes 
sor Arrigo Bernardi, direttore del 

Campagna per  i Quaderni 
della Pace B della » 

Una nuova grande iniziativ a lanciata 
dal o dei partigiani della pace 

del le onorevoli a o e Giulian a Nermi per , dell 'onorevole 
o , del prof . , degli onorevoli Giulian o Pajetta. 

Sconi e Serbandini. del dott. Sbandati per  la a del le Cooperative e 
di altr i parlamentari e dirigent i di organizzazioni democratiche. 

a Segreteria Nazionale ha deciso dì lanciare una grande campagna 
nazionale per  i e Quaderni della Pace e della a ». 

i front e alla necessità assolata che l e spese per  la rinascita nazionale 
abbiano la precedenza sul le spese straordinari e per  i l riarmo , fedele «gl i , t '««ol i r t a spontanei tà con etti f i r n 
impegni presi dairAsscmblea Nazionale per  i l o e la Pace, i l \VUtata rese la confessione. 
mento dei Partigiani della Pace si fa promotor e di una iniziativ a che porr i „ F , r a n f , J?5 Ghizzoni, tnterrenut a a 
tutt i ì cittadin i italian i a partecipare all 'elaborazione di «Quade rn i» B d E * e per  oss-ster*  a l l a s ^ 
« r i siano indicate crocile necessità di stanziamenti per  i l lavoro. la boni- - ^  ? *  model-i delta Bifci . ebbe 
fica, l ' igieoe, l 'edneazione pubbbea, l'assistenza alla vecchiaia e a l l ' i n i » . £ £ ™ " ? * £ £ £ 7 ; . & £ . £ " 

Con la deposiz ione delta nob i l e 
bolognese si conc lude la sfilata dei 
testi a difesa e compaiono gli agen-
ti Quaglia e Zanotti, accorsi dopo 
il  delitto con l e squadra di primo 
impiego, e l'agente o Con-
cetto per ribadire l'affermazione 
dei suoi superiori a proposito dei-

sta che non possono essere sacrificati da un governo veramente nazionale 
a nuovi stanziamenti militar i 

a Segreteria nazionale raccomanda ai Comitati delta Pace che si fanno 
promotor i della compilazione dei « Quaderni della Pace e della a » 
ìl i avvalersi delia preziosa collaborazione di tutt i gli enti, organizzazioni, 
giornal i e personalità interessati a far e che si manifesti con ancor  maggior 
ampiezza la ferma volontà del nostro popolo di dedicare tutt e l e sue forze 
ad opere di pubbu'co benessere e di progresso tirile  i n un cl ima di pace 
e di indipendenza narianale. 

e legittim e richieste popolari e nazionali che si raccoglieranno nei 
prossimi mesi nei « Quaderni della Pace e della a » non saranno 
un freddo elenco stat i t ieo di dolor i e di necessità, ma i l fratt o del la di 

e e dell'intesa di mil ion i dì italian i che vogl iono la prosperità e 
la grandezza della lor o patria . 

a campagna per  i « Quaderni della Pace e della a a dorr à così 
costituir e un nuo \o apporto al sucre*» della grande azione intrapresa nel 
mondo intier o da centinaia di milion i di nomini l iber i per  ottenere l ' i 

e b eonelosisoe di nn Patta di Pace i r a i 

vo lo r i c i n o a que l lo dei Bellentani, 
al l 'a l t r o macabro spettacolo e si 
dichiara assolutamente sicura che 
il  Sacchi non aresse rivolto alcuna 
parola alla contessa, nei momenti 
che precedettero il  delitto. 

Afa, subi to dopo, una nota stri-
dente ed inattesa porta lo scompi-
ch'o nel l 'aula. E*  l a cronista mon-
dana  Herter, tedesca di na-
scita e redattrice di ma rivista 
femminile italiatia, presente allm 
festa di VQla  per redigere 
una corrispondenza sulla sfilata, 
sedette per «m poco al tavolo con 
i coniugi Sacchi e con loro parlò 
di moda e di tessuti.  vide Car-
lo alzarsi a raoyiungere l a BeUen-

O N O Z Z O U 
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O E O 
Si è iniziat o lo scioper o general e 
alla Montecatin i e nell e minier e 

LA E A FESTA 8 O 

Grand i Assis e femmini l i 
a Rovig o a Cagliar i a Potenz a 

Convegni sull'infanzia in molte e - i e mimosa alle 
donne - e manifestazioni e in difesa della pace 

n questi giorni, come tutti gli 
anni, le stazioni ferroviarie del-
ia riviera ligure hanno un ec-
cezionale sovraccarico di lavoro: 
per ogni regione  partono 
vagoni e vagoni carichi di mi-
mose che verranno voi distribui-
te V8 marzo, giornata internazio-
nale della donna.  farsi una 
idea di quanta mimosa viene di-
stribuita quel giorno in
basti sapere che Panno scorso. 
nella sola città di Bologna, se ne 
distribuirono ben cinquanta quin-
tali . 

La C.G.I.l . per I' 8 marzo 
la occasione dell'8 wtarzo, Giornata 

 della  la Segre-
teria della  ha invitato tutte le 
lavoratrici a celebrare anche quest'an-
no la ricorrenza, con la solennità * 
il rilievo che sì addicono a una 
manifestazione di roti alto signifi-
cato. 

 quel giorno, le lavoratrici ita' 
liane dimostreranno la loro decisa 
volontà di lottare, sotto la guida del-
la Organizzazione Sindacale Unitaria, 
per l'abolizione del npersfmttamen-
to, per ottenere an uguale salario 
per  an uguale lavoro, per il  miglio-
ramento del tenore di cita delle masse 
popolari, per far trionfare le forze 
della  su quelle della guerra. 

 tulti  i luoghi di lavoro le donne 
chiederanno di essere lasciate libere, 
per pater partecipare in massa alle 
manifestazioni che saranno organiz-
zate per l'occasione. 

 Segreteria Confederate ha in-
vitato le Camere del  ad ap-
poggiare la richiesta e a contribuire 
efficacemente alla piena riuscita del-
la lesta. 

Andando in giro per le nostre 
città, fin dalla scorsa settimana 
sì trovava un'aria di preparativi. 
A Torino, a  a Bologna, 
a  abbiamo per esempio 
visto in molte vetrine dei cartel-
li  con  scritta: Sconti speciali 
per  l'8 marzo.  festa infatti  sta 
diventando per i commercianti. 
come il  Natale, un'occasione di 
buoni affari. Nei primi anni le 
donne hanno gradit o la mimosa 
e se ne sono ornate; poi hanno. 
diremmo abilmente, introdotto* 
la tradizione del regalo. Si, l'8 
marzo è la festa internazionale 
delle donne e a tutte si offre la 
mimosa; ma solo mimosa alla 
propria donna, moglie, fidanzata? 

 domanda è divenuta sempre 
più insinuante con il  passare de-
gli anni e siamo cosi arrivati al 
regalo dcll'S marzo con i cartelli 
degli sconti nelle vetrine. 

 naturalmente, la festa non 
ha solo un aspetto familiare; an-
zi, la »ua principale caratteristi-
ca è quella di unire, ài mettere 
a contatto tra loro donne di o-
gni condizione. 

Nel manifesto distribuit o in 
occasione della festa dall'Unione 

 si legge: a
la pace, per un'infanzia felice, 
per un mondo più giitsto e più 
belio ». Sono aspirazioni che uni-
scono tutte le nostre donne siano 
esse iscritte o no a una associa-
zione, a un partito, operaie o in-
tellettuali, cattoliche, comuniste. 
liberali. 

Così in ogni città c'è un fio-
Tire di iniziative comuni. 

A Cagliari domenica si svol-
gerà il  primo congresso delle 
donne sarde ed è la prima volta 
nella storia  che quel-
le donne si riuniscono per di-
scutere l'avvenire delle loro fa-
miglie e dpi loro figli,  per pren-
dere parte attiva all'opera di 
redenzione della loro terra. Al 
congresso parteciperanno oltre 
tremila delegate provenienti da 
tutti i paesi

A  in 
più arretrate regioni  — |f 

lesine che hanno una lunga tra-
dizione di lotta si riuniscono. Ala 
questa volta esse si ritrovano ar-
rivando a  da ogni parte 

 da tutte quelle province 
cioè dove sono ospitate dalla so-
lidarietà popolare in seguito alla 
sciagura dell'alluvione. Già in 
questi giorni, dovunque esse si 
trovino, si sono riunit e per  di-
scutere i loro problemi per  eleg-
gere le loro delegate al conve-
gno di  dttrante il  quale 
verrà posta in maniera energica 
la rivendicazione del ritorno del-
le famiglie sulle loro icrre. 

 molte province italiane e 
soprattutto fri quelle del
giorno è stata colta l'occasione 
della ricorrenza dell'8 marzo per 
convocare delle Assise in difesa 
dell'infanzia. Unite nell'amore 
per i propri figli,  a queste Assi-
se parteciperanno madri di ogni 
condizione sociale superando in 
tale occasione ogni divergenza di 
qualunque carattere.  prote-

zione dell'infanzia dalle conse-
guenze della miseria e soprattut-
to dalla minaccia di una nuova 
guerra è una esigenza che unisce 
tutte le donne italiane. A Napoli, 
nello scorso gennaio, ebbe luogo 
un grande convegno nazionale in 
difesa dell'infanzia promosso da 
un comitato presieduto dal sena-
tore  S. Witti : dopo il convegno 
di Napoli le Assise dell'infanzi a 
che si svolgeranno in occasione 
della festa internazionale della 
donna porteranno su un piano 
concreto la lotta delle madri ita-
liane in difesa dei propri figli. 

 questo anche in preparazione 
della Conferenza internazionale 
sull'infanzi a che si ferr a nella 
prossima primavera a Vienna. 

Queste grandi manifestazioni 
cui abbiamo accennato dimostra-
no come l'8 marzo sia diventata 
la giornata delle persone a noi 
più care, la giornata delle nostre 
donne e dei nostri bambini. 

O E 

'  PE A A 
E A A A 

Appello Ìel Comitato regionale sardo del  al 
popolo ed ai partiti democratici della Sardegna 

 manifestazioni di domani in Sicilia —  Confindustria rifiuta 
di trattare sui miglioramenti salariali —  di Bitossi 

Oggi, come e noto, per  deci-
sione della Federazione minator i 

) verr à attuato lo sciopero 
di 24 ore in tutt e le minier e di 

. o sciopero proseguirà 
anche nella giornata di domani 
(avrà cioè la durat a di 48 ore) 
nelle minier e appartenenti al 
gruppo . e la 
Federazione chimici . di 
intesa con- l'organizzazione dei 
minatori , ha deciso di indir e per 
oggi lo sciopero nazionale di 24 
ore in tutt e le fabbrich e chimi -
che della i e consocia-
te, con la fermata anche dei cicli 
continui . 

a punta più avanzata della 
lott a è ancora nelle minier e sici-
liane dove da 42 giorni continua 
10 sciopero degli eroici zolfatari . 
11 consiglio delle leghe di Paler-
mo ha deciso, in appoggio alla lot -
ta degli zolfatari , di effettuare 
uno sciopero generale di 24 ore 
in tutt a la provinci a sabato.
lavorator i dei servizi pubblic i in -
croceranno le braccia per  due ore, 
mentre quelli degli impiant i f is-
si ferroviar i si l imiterann o a una 

ora. Nella stessa giornata avran-
no luogo in tutt i i centri -
la manifestazioni in difesa degli 
interessi fondamentali della Sici-
li a minacciati dalla politic a -
dustrial e dei proprietar i delle mi -
niere 

a si terr à a Firenze 
una riunion e nazionale dei rap-
presentanti dei lavorator i di tut -
to il gruppo « i »: set-
tor e chimico, minerario , tessile, 
meccanico. Saranno presenti i 
rappresentanti dei Sindacati di 
tutt e le province, i rappresen-
tanti delle fabbriche e dei com-
plessi n i » di *utt a 

. 

L'incontro con la Confindustria 
i a a si è svolto l'annun-

ciato incontro tra i rappresentanti 
delle tr e Confederazioni sindacali 
e gli esponenti della Confindustri a 
per  discutere le richieste di au-
menti salariali avanzate dai lavo-
ratori .  delegati degli industrial i 
harno assunto un atteggiamento 

 l A A 

La legge sull a censur a preventiv a 
peggioral a ancor a dai clerical i 
 compagni  e  riassumono le ragioni del ooto contrario dei deputati dell'Opposi-

zione - Assurde discriminazioni per favorire i giornaletti d. e. sono state introdotte alVultim'ora 

i la maggioranza clericale, iso-
lata da tutt i gli altr i gruppi della 
Camera, ha sanzionato definitiva-
mente l'introduzion e della censura 
preventiva sulla stampa per  i ra-
gazzi. 

a discussione è stata ripresa al 
punto in cui era stata interrott a la 
sera precedente e cioè all'art . 4 il 
quale stabilisce che il Comitato di 
vigilanza concede o nega con deci-
sione motivata l'autorizzazione alla 
stampa, entro 24 ore dalla pubbli -
cazione quando trattis i di stampa 
periodica ed entro tr e giorni quan-
do trattis i di stampa non periodi-
ca. E*  inutil e dir e che la maggio-
ranza ha respinto gli emendamenti 
dell'on. A e del compagno 

 i quali miravano 
a stabilir e che i Comitati di vigi-
lanza potessero soltanto disporre il 
sequestro delle pubblicazioni incri -
minate. 

Questa norma avrebbe ugualmen-
te garantito la moralit à delle pub-
blicazioni dedicate agli adolescenti. 

a i clericali non si preoccupano 
di questo, quanto di introdurr e nel 
nostro ordinamento giuridic o il pre-
cedente della censura preventiva 
che è servito a tutt i i governi for-

caioli per  soffocare la libert à dì 
stampa.  democristiani hanno ac-
cettato solo una proposta dell'on. 

 (PS  con la quale si 
obbliga la Commissione provinciale 
alla quale gli interessati possono 
presentare reclamo contro le deci-
sioni del Comitato di vigilanza a 
decidere entro cinque giorni . E' 
stato anche accolto un emenda-
mento del compagno -

 il quale stabilisce che se la 
Commissione provinciale non de-
cide entro cinque giorni l'autoriz -
?azione alla stampa si intende con-
cessa. a proposta socialista di au-
torizzare i l ricorso in Cassazione 
contro le decisioni della Commis-
sione provinciale è stata invece re-
spinta. 

Gli articoli aggiuntivi 

1 successivi articol i sono stati va-
rat i dalla maggioranza senza mo-
dificazioni sostanziali nonostante 
che i deputati di Opposizione non 
abbiano mai tralasciato di propor -
re modifiche e correttiv i alle nor-
me più gravemente lesive della li -
bertà di stampa. 

o per  chiarezza le al-

DRAMMATIC A DENUNCIA DI SOTGIU A VITERBO 

Messana sapeva che Giuliano 
preparava la strage di Portello? 

O O E 

. 6. — Un tema fonda-
mentale. e non solo per  il proces-
se di Viterbo , ma per  tutt a la que-
stione del banditismo in Sicilia e 
delle forze di Polizia addette alla 
repressioni-, è stato svolto nella 
mattinata d: stamane dal patrono 
di Parte Civil e a w. Giuseppe Sot-
giu. «. Come è stato possibile — si 
è chiesto l'orator e iniziando —

iene ad un certo punto si sia non 
un'altra tra le'i50^0 mormorato, ma anche scritto 

_ _m^ ,_n _ _ sostenuto in assemblee che lo 
 sT'svolgeranno ™ generale in Sicilia Etto 

.Assise delle donne di quella re- j® a '"  ~ 
gionc che anche esse per la prima 
colia si ritroveranno per inizia-
re una lotta comune in difesa 
dei diritti  fondamentali di ogni 
popolo civile: una casa confor-
tevole. un lavoro sicuro, la sa-
lute e l'istruzion e per i loro fiali. 

A  infine. s; suo l e ran-
no le Assise delle donne del
lesine. Non è certo questa la pri-
ma volta che le donne del

abbia avuto notizia 
della strage d: Portella delle Gi-
nestre prim a che Giuliano com-
pisse la strage? Un sospetto di 
questo genere è di tale entità che 
rimett o ir . di>rii<?.cri e tutt o il pro-
blema delle '.rsì-it-ni  compiute do-
po la strage 

Sappiamo tutt : che. in un con-
flitto  alla periferi a di Alcamo — 
ha proseguito Sottil i — venne uc-
ciso nel giugno del '47 il padre 
V>- r,i To Salvatore Ferreri . ed il 

Ventiquattr o soldati ferit i 
nel ribaltamento di un camion 

Quattro di essi versano in pravi condizioni 
, 6. Ventiquattr o feri - sarsi definitivamente su di un San-

ti dei quali quattr o gravi, sono co. e le popolazioni 
il '  tragico bilancio dello sbanda- vicine accorrevano sul posto a por-
mento di un automezzo m-.litarostare il loro fratern o soccorso 
reduce da ur.a esercitazicr.e. ì  sottotenente medico Gastone 

l ri>:  Ara e avvenuto oggi versojBucciarell- di Terr a del Sole (For-
l e qja:tu:d;c - a ò:c:anno\e j  par  «ssì-r.do r;masto ferit o «si 
metr; da Forl ì sulla streri- provin-' è prrdigat o nell'opera di soccorso 
Ciale . f u:»a;.d ha continuato a medicare i Sol-|nre«sione fr a 

bandito medesimo, l'ex ergastolano 
Fra , unico superstite, si 
salvò in un prim o momento la vi -
ta qualificandosi come Un agente 
di a e quindi venne finit o 
nella caserma dei Carabinier i in 
un corpo a corpo con il capitano 
Giallombardo. Ebbene, il padre del 
bandito Ferrer i era provvisto di 
port o d'armi , ed il bandito stesso 
aveva una f?lsa carta d'identit à 
intestata a certo Salvo , il 
nome dell'autista del colonnello 
Paolantonio! , evidente-
mente preordinata dalla mafia ed 
eseguita dai carabinieri ignari , eb-
be strascichi di scandali di cui si 
occupò anche il Parlamento. -
sana aveva dunque alle sue di -
pendenze un bandito in piena at-
tivit à di servigio! Cosa seppe lo 

e da! bar.dito? 
E cosa sapeva in particolar e 

relativ o a Portella? Ce lo dice lo 
s**-"<=o a - o — ha 
detto e — di aver  saputo 
attraverso Ferrer i che Giuliano si 
nrepa-r«va ad una azione contro i 
dirigent i comur.Ì5*i . c-d in partico-
lar e contro l'o-.. i Causi -

Ecco, signori della Corte, una 
indaeir.e che potrebbe rivelar e 
circostanze inaudite! Ecco quello 
che doveva essere fatto, e non è 
slato fatto! 

E Sceiba, il superiore dirett o di 
. che fa? Come interviene 

r.e; - X' oue«to funziona-
 _ .» « . , . . " - . . _  " » c _ _ 

l o r.cmir. a :-pei? ere cnpo. che è 
\\ «rado oiù ?'to a gerarchia 
poliziev-a! 

Queste cose non si sono stancati 
di ripetere Fon. i Causi e l'ono-
revole . non solo nei 
lor o scritti , ma :n comizi e dibat-
tit i parlamentari . a essi non 
hanno nntiri o venire ? testimoniar* 
di front e a ave<ta corte' 

T,a » denuncia del ornfessor 
5?<i*c":ii YP su^ i ta to vivissima 5m-

F1 ; ascoltatori. L 'ar-
Fiat 639 che fsceva parte a ur.a oat 
colonna ' dell'82. o d 
Fanteria di stanza nelle caterinet-
te di Forlì , gu:data dal caporale 
Beniamino Sceusa di or.ni 20, da 

o di Palermo, z-u^.ta nei 
pressi di Gualdo di a sban-
dava verso la sinistra della strada 
e precipitava nella sottostante 
scarpata. Pa e che "incident e deS-
ba attribuirs i alla rottur a dello 
sterzo. a macchir.a. uscita di 
strada tr a le «rida di spavento dei 
militari . rietin i det quali tentava-
no di porsi in salvo gettandosi 
fuor i dall'automezzo, girava tr e 
volte tu sé stessa prim a di rtver -

no a che non è svenuto ir . 
seguito a peidita di sangue. 

Con le stesse macchine della co-
lonna militar e i ferit i venivano 
trasportat i all'ospedale di . 

i ventiquattr o feriti , quindici 
sono stati trattenut i all'ospedale; 
quattr o di es.?i versano in gravi 
condizioni: Giuseppe a 
da Caltaniss. tta con la frattu- a 
della colonna vertebrale; 

r.«?» TOS*»"t'ir à domali. 
O

faggono daHa Jugoslavia 
in M a barca a ren i 

A «. — Quattro profughi 
istrian i àeV.» provinci» di Poli, dopo 
aver  percorso vontl miglia a berti© 

i  «si tana picco a imbarcazione a rem! 
o da Bueger-o 'Ca? : - ». con sono «tati avvistati e presi a rimor -

una lesione sopracot:lo:dea desva! © dairequipae? o de: cnotopcschc-
<  «ospctta frattur a del femore; Al - rwc;° A< V  d ' : ~n^Ì r ,t j, t rr Ù? 1 marittim o di . U naviglio ha berto Campagnaro con una vasta 
ferit a al cranio, e infin e l'autist a 
Sceusa. . . -_ 

fatto sosta oggi a alloggi*.  quattr o 
fuggiaschi cono «tati avviati dopo za 
eentro profughi di Vi 

tr e norme della legge. a Commis-
sione centrale costituita presso la 
Corte d'Appell o di a è compe-
tente a decidere sulle pubblicazio-
ni importat e dall'estero con proce-
dura analoga a quella dei Comitati 
di vigilanza. A questa Commissione 
la maggioranza ha attribuit o altr e 
pericolose facoltà: il coordinamento 
dell'azione dei Comitati locali di 
vigilanza; il potere di presentare 
al governo proposte per  la disci-
plina della stampa sull'infanzia; la 
compilazione nell'elenco delle pub-
blicazioni italiane e straniere la 
cui esposizione al pubblico è vie-
tata e dell'elenco di quelle di cui 
è proibit a la vendita ai minor i di 
18 anni (e quindi non solo ai ra-
gazzi). 

a legge prevede inoltr e una se-
ri e di sanzioni che vanno dall'am-
menda Ano a 150 mila lir e per  la 
diffusione di stampati priv i di au-
torizzazione; alla reclusione fino a 
due anni e multa fino a 300 mila 
lir e se la diffusione è compiuta 
nonostante il sopravvenuto divieto. 

A questo punto la legge poteva 
considerarsi completa, ma i d. e. 
proponevano all'ultim o momento 
alcuni articol i aggiuntivi che rap-
presentano una autentica mostruo-
sità giuridica . n queste norme si 
stabilisce infatt i che gli editori di 
pubblicazioni per  l'infanzi a a ca-
ric o dei quali non siano stati presi 
provvedimenti da parte dei Comi-
tati di vigilanza durante un pe-
riodo di sei me-si possono essere 
esonerati dalla censura preventiva 
purché versino una cauzione. l 
momento che i Comitati di vigi-
lanza avranno una precisa caratte-
rizzazione di parte si comprende 
chiaramente quale genere di so-
prusi può dar  luogo questa norma: 
alcuni giornali per  ragazzi verreb-
bero pubblicati senza alcun distur -
bo, mentre altr i dovrebbero esser 
sottoposti ai ritard i e alle infram -
mettenze della censura clericale. 

o il richiamo della com-
pagna  alla mostruosità di 
questo principi o la maggioranza l'ha 
approvato e 

 moralità dell'infanzia 
Esauriti gli articoli , :1 compagno 

O e il socialista
hanno brevemente ribadit o i mo-
tiv i essenziali che inducono l'Oppo-
sizione a respingere questa legge. 

. o ha osservato innanzi-
tutt o che il problema della mora-
lit à dell'infanzi a italiana non può 
esser  lisolto con ur.a legge sulìa 
stampa ma dando scuole, case, as-
sistenza sanitaria, pane e occupa-
zione a milion i di italian i che oggi 
ne for.o pnv:. o questa 
cons.de razione fondamentale m: 
comunisti, ha aggiunto . a-
vremmo ugualmente votato questa 
legge se la maggioranza avesse ac-
cettato di mantenerla nell'ambit o 

non tanto della democrazia ma dei 
princip i liberali .  clericali hanno 
invece respinto tutt e le proposte 
mirant i ad aflldar e alla magistra-
tur a il giudizio sulla legittimit à 
delle pubblicazioni e hanno intro -
dotto nel nostro ordinamento giu-
ridic o il principi o della censura 
preventiva. Ciò prova che la mag-
gioranza intende crearsi uno stru-
mento di parte, un'arma di lotta 
politica che deve servire a tradur -
re in atto direttiv e di fonte vati-
cana. ingrao ha concluso afferman-
do che l'Opposizione continuerà a 
battersi in difesa della libert à di 
stampa nel Senato e nel. Paese. 

A sua volta i l compagno socia-
lista  ha affermato che la 
legge tende a colpire tutt a l'atti -
vit à giornalistica destinata all'in -
fanzia e alla gioventù per  imporr e 
un costume che mortificher à le co-
scienze dei ragazzi italiani . 

n d. e. O ha fatto infin e 
l'estrema difesa della legye che è 
stata quindi approvata a scrutinio 
segreto.  deputati di Opposizione 
s; sono rifiutat i di partecipare alla 
votazione per  scindere la loro re-

dei tutt o negativo sulle rivendica-
zioni salariali, da qualsiasi sinda-
cato presentate, affermando che 
« nell'attual e situazione economica 
e data l'impossibilit à di valutazio-
ne degli oneri che deriveranno dai 
provvedimenti all'esame del Par-
lamento, ogni discussione sulle pro-
poste dei lavorator i sarebbe stata 
priv a di contenuto sostanziale ». 

11 compagno Bitossi, che ha par-
tecipato alla riunion e in rappre-
sentanza della , insieme con 
Santi e , ha fatto le seguenti 
dichiarazioni: e a riunion e odier-
na in cui sono state esposte la po-
sizione della  sugli aumenti 
salariali e le rivendicazioni delle 
altr e organizzazioni sindacali non 
ha detto null a di nuovo per  ciò 
che si riferisce all'atteggiamento 
della Confindustria. Una cosa, però, 
è emersa con chiarezza; tutt e le 
organizzazioni sindacali, pur  ispi-
randosi a diverse posizioni di prin -
cipio, hanno chiesto miglioramenti 
per  aumentare il potere d'acqui-
sto dei lavoratori . -
mente dalla forma che ciascuna 
orfanizzazione ha ritenut o di dare 
alla sua richiesta. 

l rifiut o della Confindustri a po-
ne tutt e le organizzazioni nella ne-
cessità di esaminare il da farsi. 
Per  quanto riguard a la , la 
linea è tracciata. Noi pensiamo che 
la Confindustri a possa concedere 
gli aumenti richiesti. e sue argo-
mentazioni non hanno convinto né 
noi nò le altr e organizzazioni sin-
dacali. Ciò giustifica la lotta in 
corso e mi aunuro che ad essa 
vorranno partecipare anche le al-
tr e Confederazioni nell'interesse 
dei lavorator i e dell'economia na-
zionale ». 

a al o 
sui i unificati 

n campo agricolo, sempre più 
viva e attuale è la questione dei 
contribut i unificati . o segreteria 
della Confederterra ha inviat o 
una lettera a e Gasperi e ai m i -
nistr i Fanfani, , Pella, 
Sceiba, ricordand o come sin dal-
l'ottobr e scorso l'apposita com-
missione centrale avesse espresso 
parere favorevole ad un aumento 
— per  l'anno 1952 — delle al iquo-
te del contribut i unificati . a let-
tera denuncia poi la larga e -
stente azione svolta dalla Conf-
agrlcoltur a negli ultim i tempi, a-
zione tendente ad ottenere l 'an -
nullemento delle decisioni della 
commissione centrale e a mettere 
così in difficolt à gli istitut i pr e 
videnziali e assistenziali. Alcuni 
ministr i — prosegue la lettera 
della Confederterra — hanno co-
minciato poi a manifestare per-
plessità sull'adeguamento delle 
aliquote. 

E infatt i fino a questo momen-
to il provvedimento relativ o non 
è stato ancora varato dal gover-
no, benché il o del -
r o abbia nel suo progetto, annul-
lato già alcune voci e previsto 
aumenti assai inferior i a quelli — " "  w— - - . . . — »» . u . v. »».- a u i i i u u i i d a i n i l 

sponsabilità da questa legge liber - indicati dalla commissione cen-
ticida.  mie. 

UNA PROPOSTA AL C0HS1BLIO GENERALE DELLO S. F. I. 

Lista e mozione unica 
al Congresso dei ferrovieri 

, 6. — Stamattina han- giorno, sono stati trattat i in modo 
no avuto inizio i lavori del Consi-
glio Generale del sindacato ferro-
vier i italiani . Erano presenti i rap-
presentanti del comune democrati-
co di Bologna e di numerose ca-
tegorie di lavoratori . Particolare 
commozione ha suscitato la comme-
moraziore di Augusto Castrucci. 

amato veterano, fondatore del 
sindacato, recentemente scomparso. 
pronunciata dal consigliere gene-
ral e Giusti. 

E' iniziata quindi la discussione 
sul prim o punto all'ordin e del gior-
no. a conclusione della quale è 
stato deciso di convocare a Tori -
no per  la fine di giugno prossimo 
il Congresso nazionale della cate-
goria, auspicando che per  una mag-
giore unità dei ferrovieri . le ele-
zioni delle delegazioni avvengano 
su una unica lista concordata e su 
una mozione comune, salvo la pos-
sibilit à per  gruppi e località di 
presentare liberamente altr e liste 
separate. 

 problemi organizzativi, di cui 
al secondo punto all'ordir e del 

A E O

Tutt i rimess i in libert à 
gl i accusat i d i Cerignol a 

. 6. — a Cort e di As-
sise di Appello di Bari ha rimes-
so in libert à ì lavorator i o 
Pizzolo, i Peiruzzi. Salva-
tor e Anna e Alfredr . i -
ta, condannati j .« ieme al altr i 
sette dalla Cort e d'Assise di -
cerà per  i fatt i di Cerignola del 
14-15 novembre *47. 

l verdetto, emesso dopo tr e 
ore e mezzo in camera di consi-
glio, assolve dall'imputazion e di 
resistenza aggravata a pubblici 
ufficial i per  insufficienza di pro-
ve o Pizzolo. . Pre-
zioso. Francesco Prezioso. Alfre -
do i . Giuseppe -
gliano. e Zampo. i 
Petruzzi: assolve inoltr e dall'im -
putazione di devastazione e sac-
cheggio per  insufficienza di pro-
ve Salvatore a . Per  gli 
altr i reati gli imputat i sono stati 

condannati a pene variant i da sei 
a due anni, ma sono stati subito 
scarcerati avendo già trascorso 
i n carcere un lunghissimo perio-
do di detenzione preventiva. 

ampio ed esauriente, dal segreta-
ri o del sindacato compagno Sti-
mili! , il quale ha messo in risalto 
il miglioramento costante del la-
voro in questa direzione ed i buo-
ni risultat i del tesseramento che 
affermano la fiducia dei ferrovie-
r i nella loro grande organizzazio-
ne unitaria . 

Nel corso della intensa e profi -
cua giornata di lavoro, l'interven -
to più atteso è stato quello del se-
gretari o generale sen. Cesare -
sini. Egli ha iniziato facendo *-'n 
rapido bilancio dei problemi della 
categoria ed ha tracciato un vasto 
piano di azione che, tenendo conto 
della situazione interna ed interna-
zionale, permetta ai ferrovier i di 
conseguire soddisfacenti soluzioni 
delle annose e fondamentali riven-
dicazioni. che l'ostinata ed intrar v 
slgentc direzione ferroviari a ha fi -
nora costantemente negato, mal 
giudicando il senso di responsabi-
lit à della categoria. 

e pubblica sa — ha det-
to i — che i ferrovier i han-
no evitato finor a le forme di lotta 
più energiche perchè non hanno 
voluto dare un più fort e disagio 
alla popolazione. e 
delle istanze dirigent i non permet-
te ora di attendere oltre. a re-
sponsabilità della lotta andrà a co-
oro che pensano di poter -

mente costringere ima categoria di 
lavoiatori , che tarl o ha dato alla 
ricostruzione del Paese, ad un te-
nore di vit a inumano, sottoponen-
dola ad un sempre più intenso 
sfruttamento, dannoso non solo ai 
ferrovieri , ma pericoloso per  la 
stessa sicurezza dell'esercizio. 

Nella situazione di crisi in cui 
la Sardegna ti trova alla vigi l i a 
delle elezioni amministrative e di 
fronte alle gravi responsabilità 
che fanno pesare su tutti i de-
mocratici e su tutti gli autono-
misti i danni e gli insegnamenti 
delle recenti alluvioni , è neces-
sario ed e che i sardi si 
definiscano pronunziandosi e 
schierandosi prò o contro quelle 
modificazioni che possono assicu-
rare la rinascita della nostra -
la. Sulla base di un programma 
che in un modo o nell'altro , sia 
pure parzialmente i a mo-
dificazioni capaci di avviare la 
Sardegna alla sua rinascita, i co-
munisti sardi offrono la più aper-
ta e franca alleanza a tutt i co-
lor o che non sono alleati del 
fascismo. 

l quadro della rinascita è per 
la Sardegna l'Autonomia.  con-
quista o autonomistico, 
obiettivo trentennale del movi-
mento sardista, è indubbiamente 
la più grande conquista storica 
del popolo sardo. 

 partito della  Cri-
stiana, che si è impadronito con 
la frode e con l'inganno della di -
rezione del governo regionale sar-
do. ha frapposto ogni ostacolo 
possibile al consolidamento e allo 
sviluppo  autonomi 
stico.  è sembrato unicamen-
te preoccupato di screditarlo, 
rendendolo docile strumctito del 
capitale monopolistico forestiero 
e dello Stato accentratore i quali 
negano ormai esplicitamente alla 
Sardegna ogni possibilità di -
fenso sviluppo industriale e per-
fino un'adeguata soluzione sarda 
alla questione agraria, mentre 
continuano a promettere — sen-
za peraltro mantenere — una pa-
ternalistica politica di lavori pub-
blici. 

 Cristiana ha 
fatto fallimento come partito di-
rigente della vita sarda e come 
partito democratico.  ha pre-
teso di esercitare faziosamente un 
monopolio di direzione al quale i 
risultati elettorali del maggio '49 
non le davano nessun diritto ed 
ha di fatto esercitato tale mono-
polio — in odio agli impegni po-
litici  assunti di fronte al popolo 
e di fronte ai suoi alleati — con-
tro l'Autonomia della Sardegna. 

 Sardo d'Azione, che 
pure aveva tentato un esperimen-
to di governo comune, certo per-
suaso di potere con il  suo con-
troll o imbrigliar e l'azione anti-
autonomistica della
Cristiana, ha riconosciuto tale 
fallimento ed ha nell'agosto scor-
so clamorosamente separato le 
sue responsabilffd da quelle del 
partito clericale. o 
della piattaform a democratica da 
part e della a Cristian a 
è comprovato tra l'altr o dalla sua 
attuale alleanza con le forze mo-
narchiche e dalla sua malcelata 
collusione con i fascisti del

 questa situazione il  cammi-
no dei sardi è chiaramente se-
gnato: bisogna unirsi per togliere 
al partito della  Cri-
stiana ta direzione della vita sar 
da nei comuni, nelle province, 
nella regione.  è oggi un 
dovere imprescindibile per tutti i 
sardi onesti: chi è contro l'unità 
per l'autonomia e per la rinasci-
ta è, qualunque cosa egli dica, 
contro l'autonomia e contro la 
rinascita. Togliere la direzione 
della vita sarda al partito della 

 Cristiana è oggi un 
obiettivo concretamente possibile 
giacché in Sardegna esiste una 
maggioranza che si richiama a «n 
piano di rinascita, impegno costi-
tuzionale comune respinto solo 
dai monarchici-fascisti e tradito 
dalla  Cristiana, una 
maggioranza che si richiama al-
l'Autonomia e che rivendica la 
propria indipendenza di fronte ai 
gruppi monopolistici che oppri-
mono la Sardegna e di fronte allo 
Stato accentratore che li rap -
presela. 

Tale maggioranza non è certo 
omogenea in manto è composta 
da forze polittche ben differen-
ziate: dal partito Sardo d'Azione, 
dal partito Socialista e dal par-
tito Comunista, dai Socialdemo-
cratici, da gruppi  e da 
numerosi gruppi e organizzazioni 
indipendenti.  di queste 
forze è tuttavia oggi concreta-
mente possibile in quanto i l par-
tito Sardo d'Azione, il  e il 

 hanno come base della loro 
politica in Sardegna la lotta per 
l'autonomia mentre gli altri  par-
titi  e gruppi suindicati sono indi-
pendenti da vincoli formali con 
il  capitale monopolistico e cm 
il  loro governo. 

Sul terreno elettorale tale uni-
tà può realizzarsi sulla base di 
programmi amministrativi comu-
nali e provinciali intesi a pro-
muovere la rinascita generale 
della Sardegna nel rispetto delle 
autonomie locali e dell'autonomia 
regionale, ad articolare nei co-
muni la imprescindibile opera di 
difesa dell'autonomia minacciata 
e a dare alla Sardegna ammini-
stratori capaci e soprattutto one-
sti.  democratizzazione delle 
finanze locali, la costruzione di 
case popolari, di scuole, di ac-
quedotti, l'adeguamento delle ta-
riffe  elettriche, una larga e disin-
teressata azione di solidarietà e 
di assistenza popolare costitui-
scono già un terreno comune per 
l'azione degli autonomisti sardi 
in nobile gara per  la rinascita 
della nostra  di que-
ste forze pud d'alfr o parte esprit 
mersi attraverso liste diverte 
che sulla base di un tale pro-
gramma comune si collegnino, 
pur mantenendo ciascuna la pro-
pria fisionomia politica, oppure 

attraverso la formazione di Uste 
comuni.  chiaro che nella si-
tuazione attuale chiunque osta-
colasse la costituzione di tale 
unità , sola strada oggi possibile 
per togliere alla  Cri-
stiana la direzione della maggio-
ranza dei comuni sardi e delle 

 assumerebbe su di sé 
una grave, decisiva responsa-
bilità. 

Su questa base, i comunisti 
sardi, indissolubilmente unit i ai 
loro fratelli  socialisti, fanno ap~ 
pcllo all'unità  di tutte le forze 
democratiche  organiz-
zate e individuali.  l'unit à di 
queste forze i comunisti vi impe-
gnano ad agire con entusiasmo, 
senza alcun pregiudizio imposto 
da ristretti interessi di partito 
animati dalla ferma volontà di 
lavorare insieme con tutti i sar-
di onesti, nell 'esclusivo e 
della Sardegna e . 

 realizzare l'unit à democra-
tica dei sardi per la  e 
l'Autonomia della Sardegna, 

l Comitato e Sardo 
del Partit o Comunista o 
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L'alleanz a elettoral e 
tr a clerical i e destr e 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

nuto ieri nella polemica pre-elet-
torale, allo scopo di galvanizzare 
in senso anticomunista e filo-cle-
rical e 1 congressisti repubblicani 
riunit i a Bari . Egli ha minaccia-
to apertamente i repubblicani suoi 
avversari, che tratt a alla stregua di 
«agenti» comunisti (!), e ha pre-
annunciato che « i piccoli focolai 
di disordine» saranno facilmente 
spenti. «Se cosi non fosse — egli 
ha aggiunto nell'editorial e pubbli -
cato dalla Voce — povera nostra 
democrazia, te ne andresti al dia-
volo come noi ». o i preti , 
dunque, che il diavolo. a « i fo-
colai di disordine» non sono poi 
tanto piccoli. Ancora ieri , prim a 
di partir e per  Bari , i l deputato re-
pubblicano e Vit a ha dichiarato 
che sosterrà al Congresso la neces-
sità di respingere ogni apparenta-
mento con i clericali. 

. e Pacciardi concepisce il 
Congresso del  come una ca-
serma, Saragat con altr i mezzi pro-
segue nell'opera di disintegrazio-
ne del . 

o scandalo da lui sollevato, e 
di cui ii gruppo parlamentare so-
cialdemocratico si è occupato ieri 
in due successive riunioni , è sceso 
addirittur a al livell o di Un caso 
da Commissariato di polizia. Sem-
bra infatt i che m i l fondatore dei 
socialismo democratico» apra la 
corrispondenza altru i o si serva 
di amici specializzati in questo ge-
nere di operazioni. Questo è quan-
to risult a da una lettera che  di-
rigente socialdemocratico d| Bolo-
gna, Giorgio Festi, ha indirizzat o 
alla stampa. 

. Preti indirizz ò anpunto al 
Festj  la lettera in cui esponeva il 
comportamento di Saragat circa la 
questione degli statali: poiché Sa-
lagat possiede una copia fotosta-
tica di tale lettera «debbo ritene-
r e — afferma il Festi — che la 
lettera sia stata temporaneamente 
sottratta, aperta, fotografata e 
quindi r imesa a posto per  la con-
segna » l Festi ha pertanto deciso 
sporgere denuncia contro «ignoti» 
per  il reato di violazione del se-
greto eplstorale e contro chi ha 
fatt o sua e divulgato la lettera 
oggetto della violazione (Saragat). 

n serata i l gruppo parlamentare 
socialdemocratico ha esaminato i l 
caso e ha proceduto a una serie 
di deplorazioni: di Preti (il quale 
si è dimesso da segretario del 
gruppo stesso) perché troppo pet-
tegolo. di Saragat (che non si è 
presentato alla riunione) perché ha -
gettato il discredito sul partit o e 
del destino che si accanisce nel 
rendere i dirigent i socialdemocra-
tici sempre più simil i a personag-
gi da operetta. 

a infin e da segnalare, uscen-
do dalla palude dei partit i minori , 
l'important e riunion e tenuta dalla 
Commissione senatoriale degli Este-
ri . e Gasperi vi ha tenuto una 
relazione grigia, in tono minore, 
notevolmente depressa. Egli ha af-
fermato che a ha rifiutat o di 
aumentare le sue spese militar i di 
un altr o 15 %: in ciò vi è la am-
missione che le apese militar i han-
no già raggiunto un limit e insop-
portabile. o aver  posto in ri -
lievo le gravi difficolt à che i con-
trasti tr a la Germania e la Fran-
cia causano alla realizzazione della 
cosiddetta Comunità europea e del-
l'Esercito europeo. e Gasperi non 
ha mancato di riaffermar e la sua 
piena adesione al riarm o tedesco. 

Sulla questione di Trieste, e 
Gasperi ha assicurato della « buona 
disposizione» degli inglesi e degli 
americani! Null a di concreto egli 
ha potuto dir e per  la soluzione ge-
nerale della questione triestina, né 
garanzie concrete ha saputo dare 
contro i l continuo aggravarsi della 
situazione nella  zona B . 

 aspetto in certo senso nuovo e 
più grave delle dichiarazioni di e 
Gasperi è costituito dall'ammissio-
ne che egli ha fatto del carattere 
automatico eh* avrebbe un interven-
to in guerra a in base alle 
clausole atlantiche. o a 
una domanda rivoltagl i in propo-
sito da Caaadei. u ed altri . e 
Gasperi ha infatt i ammesso che un 
corpo armato «europeo», del qua-
le facessero parte anche forze ar -
mate italiane, sarebbe automatica-
mente autorizzato a combattere in 
ca*o d! attacco fé quindi anche r.eì 
ca«o di un Anto attacco). 

? 
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